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Annuo nuovo, progrcanmi nuovi 

Il 1983 sarà un anno molto importante per la viticoltura regionale^ 
con simposi, congressi, corsi, mostre; il tutto teso alla 
valorizzazione e alla promozione del nostro vino. 


di PIETRO PITTARO 


Il 1984 è terminato con un bilancio 
magro per Tagricoltura; il vino non 
è stato da meno. Bisogna però 
rilevare un fatto molto importante. 

Le scorte di vini vecchi sono 
scomparse, a! punto tale che si è 
dovuto iniziare molto per tempo 
l'imbottigliamento dei vini nuovi, 
sia rossi che bianchi. 

La grande paura di arrivare in 
vendemmia con un eccesso di 
scorte, ha allarmato un po' tutti. SÌ 
è venduto a basso prezzo, troppo 
basso, quasi sottocosto. Poi c arrivata la vendemmia, 
con un calo di produzione di circa il 25%. E allora 
qualcuno s'c morso le dita. Ma ormai era fatta. Oltre 
d calo di produzione s'è registrato anche un calo di 
grado, con conseguenze economiche relative. 

Bene, per concludere, senza interventi regionali, 
nazionali, comunitari, il mercato ha ripreso fiato, sia di 
consumi che di prezzi. Da due anni si vendeva a 
prezzo «fermo», inflazione «zero». Involontariamente 
anche il mondo del vino ha contribuito al 
contenimento deir inflazione. 

Era giusto quindi un recupero, sia pure relativo e 
contenuto, di quanto perso o non guadagnato. Mentre 
il prezzo del vino era fermo, tutti gli altri costi sono 
saliti. Ora il vino dovrà riprendere le sue giuste 
quotazioni, specialmente il nostro che è solo vino di 
qualità. 

In questi ultimi mesi s'è venduto discretamente, sia in 
quantità che io ricavo. 

Con assoluta modestia, senza vanto alcuno, ma solo 
consapevoli di aver fatto quanto di nostra competenza, 
dobbiamo dire che la massiccia campagna pubblicitaria 
M vini friulani ha dato i suoi frutti. 

E difficile quantificare un successo, ma successo c'è 
stato. 

Se dobbiamo spendere nel settore vitivinicolo, se Stato 
o Regione intendono aprire le borse, una buona pane 
di questo denaro deve essere destinato in promozione, 
in pubblicità, in immagine. Dobbiamo costruire 
rimmagine che compete ai nostri vini. 

Il Centro non ha ancora avuto i finanziamenti per il 
1985; non sappiamo se avremo possibilità particolari 
come lo scorso anno. 

Ma con gli spiccioli di cui disponiamo, unendo le forze 
con altri enti interessati al settore, abbiamo in progetto 
tre importanti manifestazioni. 

Le cito in ordine cronologico, non d'importanza. 


La prima, tecnica, è un corso di 
specializzazione in viticoltura e 
enologia, riservato a enotecnici, 
periti agrari, laureati in agraria, 
tecnici del settore. 

Il corso, realizzato con la 
collaboraz io ne dell ' Associazione 
Enotecnici Italiani, e con la Facoltà 
d'Agraria dell'Università di Udine, 
inizierà a metà febbraio per 
concludersi a metà maggio. Questo 
corso c biennale; il primo anno 
riguarderà la viticoltura, 
il secondo Fenologia. 

Gli insegnanti sono tutti di prim’ordine; il materiale 
che verrà «travasato» nelle nostre teste sarà materiale 
fresco, attuale, importante. 

A fine biennio verrà rilasciato un attestato di 
frequenza. 

A metà maggio poi, ci sarà un grande avvenimento 
enologico: il 40Congresso Enotecnico Nazionale, 

Con sede a Grado, avremo per cinque giorni in Friuli 
Venezia Giulia circa mille enotecnici provenienti da 
tutta Italia. Ci saranno relazioni, dibattiti, visite 
tecniche e turistiche del Friuli. Basti solo ricordare che 
il fatto viene riportato dalla stampa nazionale con 
grande evidenza, con parecchie centinaia di anicoli, 
trasmissioni radio c televisive. Un motivo in più per 
portare mattoni alla piramide dell'immagine. 

Il tema del congresso poi è estremamente allettante: 
«SPUMANTE»: qualità, tecnica, legislazione». 

E per concludere, a fine agosto, un «Congresso sul 
Tocai nel mondo». 

Con la collaborazione dell'Assessorato al turismo e 
dell'ERSA, verrà organizzato un grande simposio, 
presenti relatori provenienti dalla California, Alsazia, 
Sud Africa, Ungheria e, logicamente molti italiani. 
Diremo tutto sul Tocai per dimostrare che il Tocai è 
solo friulano. 

Anche in questo caso Feco della stampa sarà decisivo. 

Ma non basta. Il 1985 sarà anche l'anno della «Casa 
del vino» siamo vicini alla meta. Sono certamente 
questi i soldi meglio spesi per costruire l'immagine ai 
nostri vini. 

Anno nuovo, programmi nuovi. Pochi, buoni e 
realizzabili. 
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n compromesso dì Dublino 
risoluzione della Presidenza... 


Il Consiglio dei Ministri, prendendo 
nota delle conclusioni tratte a 
Fontaineblcau dal Consiglio Europeo 
secondo le quali la riforma 
dell'organizzazione del mercato 
comune io campo vinicolo 
rappresenta una delie condizioni 
necessarie per il buon esito 
deirallargamento della comunità, ha 
esaminato la relazione della 
Commissione (8840/84) sulla 
situazione del mercato vinicolo e le 
proposte in essa formulate {9182/84 
e 9469/84). In seguito a detto esame 
il consiglio ha preso le seguenti 
decisioni: 

1* La riduzione del potenziale 
produttivo costituisce un elemento 
essenziale della riforma 
dell'organizzazione del mercato 
vinicolo. 

Il Consiglio ha preso nota delle 
proposte della Commissione a questo 
riguardo e rende noto di essere, in 
linea di principio, d'accordo sulla 
emanazione di provvedimenti atti ad 
incoraggiare le estirpazioni ed a 
limitare i diritti di reimpianto. 

Al Consiglio per T Agricoltura viene 
demandato il compito di prendere le 
decisioni necessarie, prima della 
prossima riunione del Consiglio 
Europeo, tenendo conto delle 
condizioni particolari proprie di ogni 
Regione. 

2, In un ulteriore sforzo per 
migliorare la struttura dei settore 
vinicolo, in conformità al 
regolamento 355/77, saranno 
finanziati esclusivamente investimenti 
volti al miglioramento qualitativo del 
vino senza aumentarne la quantità 
prodotta, mentre, entro il 31, U1985, 
verrà introdotto un regolamento che 
prevederà il miglioramento delle 
strutture dei vigneti greci e 
dell'industria vinicola greca 
riguardante una superficie di 20.000 
ettari. 

3. Fin d'ora sono necessari ulteriori 
provvedimenti che assicurino 

Fequilibrio del mercato del vino, in 
particolare un potenziamento dei 
macchinari per la distillazione 
obbligatoria prevista dall'alt. 4l del 
regolamento di base come qui di 
seguito indicato: 

a) Ove esista un grave squilibrio del 
mercato, la Commissione introdurrà 
la distillazione obbligatoria in 


conformità a quanto previsto dalla 
procedura del Comitato Direttivo; si 
presume resistenza di un grave 
squilibrio del mercato nei casi: 

— in cui le scorte, secondo la 
definizione dell*art. 4l paragr. 1 — 
primo capoverso — dei regolamento 
337/79, eccedono J*equivalente di 
quattro mesi di normale utilizzazione 
( 1 ); 

— ovvero in cui j prezzi di mercato 
restano al di sotto del 62% del 
prezzo indicativo per un significativo 
periodo di tempo; 

— o in cui, nel corso del periodo di 
commercializzazione di un'annata 
vinicola, i dati previsionali 
dimostrino che la produzione 
supererà di oltre Ì1 9% il normale 
assorbimento da parte del mercato, 

b) La Commissione fisserà le quantità 
che dovranno essere destinate alla 
distillazione obbligatoria allo scopo 
di eliminare la produzione 
eccedentaria ed in modo da ristabilire 
una normale situazione di mercato, 
soprattutto pet quanto concerne i 
livelli delle scorte ed i prezzi. 

c) Ove dovesse essere imposta la 
distillazione obbligatoria la 


Le misure adottate a Dublino sono 
fonte di preoccupazione per i nostri 
viticoltori che si chiedono come possa 
funzionare il complicato sistema 
elaborato, tenendo presente che 
r esempio delle quote per il latte 
testimonia quanto sia difficile 
individuare e controllare il 
quantitativo di vino che ogni regione 
dovrà avviare alla distillazione. 

1 produttori non sono soltanto 
insoddisfatti per 1* inefficacia delle 
misure adottate, ma sono pure molto 
preoccupati per la costante debolezza 
del mercato dei vini da tavola c 
avanzano fondate riserve per 
Fingresso di Spagna c Portogallo 
nella Comunità, che ha già una 
notevole eccedenza di vini da tavola. 
Eccedenza che dovrebbe aumentare 
quando la Spagna, Paese che 


Commissione renderà noti, prima del 
10 dicembre gli obblighi ai fini della 
distillazione stabiliti per ogni regione 
e raggruppati per stati membri. 
Mentre la responsabilità per garantire 
l'adempimento degli obblighi di 
distillazione resta così di competenza 
dello stato membro (2), il volume da 
distillarsi verrà obbligatoriamente 
suddiviso: 

™ tra le regioni della Comunità in 
proporzione al volume di produzione 
eccedente rispetto ad un determinato 
livello, specificato per ciascuna di 
esse, pari ad una percentuale 
uniforme (3) della media delle 
rispettive vendemmie per le annate 
produttive 1981/82, 1982/83 e 
1983/84. Questo periodo medio di 
base potrà essere modificato dalla 
Commissione dopo Fannata 
commerciale 1989/90, prendendo in 
considerazione Fandamento della 
produzione ed in panicolare i 
risultati della politica di estirpazione, 
— nell'ambito di ogni regione, tra i 
diversi produttori, in base ad una 
produzione per ettaro determinata 
mediante F impiego di fattori di 
proporzionalità elaborati dalia 


possiede la maggior superficie vitata 
del mondo, inonderà i mercati con i 
suoi vini a prezzi inferiori a quelli 
normalmente praticati e che si 
ripercuoteranno a danno della nostra 
produzione. 

Non è possibile prevedere come 
reagiranno i nostri virivi nicoltori alle 
nuove decisioni comunitarie; per il 
momento Fintesa raggiunta dai Capi 
di Governo a Dublino è ritenuta 
insoddisfaccntc oltre che risultare 
poco chiara in più parti, 
determinando così anche difficoltà di 
applicazione. 

Ed esiste il reale pericolo che le 
penalizzazioni per la nostra 
viticoltura potrebbero addirittura 
aumentare con Ì regolamenti di 
attuazione! 


...e problemi relativi 
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Comunità in conformità alla 
procedura del Comitato Direttivo. 

Tali fattori potranno variare da 
regione a regione dal momento che 
sulla loro determinazione incidono le 
rese ottenute negli anni precedenti. I 
produttori potranno detrarre dai 
quantitativi stabiliti ai sensi della 
distillazione obbligatoria le quantità 
già avviate alla distillazione 
preventiva. Per il 1986 i regolamenti 
saranno adeguati in modo da 
consentire che le disposizioni 
amministrative vengano applicate alla 
Grecia nel corso dell'anno. 

d) Per le annate commerciali vinicole 
1985/86, 1986/87 e 1987/88 il 
prezzo per la distillazione 
obbligatoria sarà pari al 50% del 
prezzo indice per i primi 10 milioni 
di ettolitri soggetti a tale distillazione 
e pari al 40% per le quantità 
ulteriori. 

Il Consiglio prowederà ad una 
revisione dei prezzi per le annate 
1988/89 e 1989/90 in base ai 
progressi ottenuti nella riduzione 
degli squilibri nel settore dei vini da 
tavola. 

e) In linea di massima questi 
provvedimenti aggiuntivi resteranno 
in vigore fino alla fine dell'annata 


A PORDENONE 
IL 23 FEBBRAIO 

Dibattito per normalizzare 
il mercato comune 
vitivinicolo 

Per dibaterc i tanti e complessi 
problemi scaturiti dal 
compromesso di Dublino, il 
Centro regionale Vitivinìcolo ha 
indetto una pubblica riunione per 
le ore 10 di sabato 23 febbraio 
p,v» presso la sala convegni della 
Camera di Commercio Ind, Art. 
Agricoltura di Pordenone (g*c.). 
L'incontro sarà presieduto dall'on. 
aw. Mario Fior et, sottosegretario 
agli Affari Esteri, mentre 
relazioneranno Ton. dottor Alfeo 
Mizzau, deputato europeo, Taw. 
Franco Cremonese, assessore 
all'agricoltura della regione 
Veneto, il professor Antonio 
Calò, direttore dell’Istituto 
Sperimentale per la Viticoltura di 
Conegliano e l’enotecnico Pietro 
Pittaro, presidente del Centro 
regionale Vitivinicolo. 

Tutti gU operatori sono invitati ad 
intervenire. 



commerciale 1989/90. 11 Consiglio, 
in base ad una relazione della 
Commissione, conccroemc in 
particolare gli effetti dei 
provvedimenti strutturali e 
comprendente, se del caso, proposte 
per la futura organizzazione del 
mercato vinicolo, deciderà se detti 
provvedimenti potranno essere 
annullati o sostituiti da altri i quali 
siano suscettibili di garantire il 
mantenimento deircquilibrio nel 
mercato vinicolo. 

4. Il Consiglio chiede alla 
Commissione di condurre un esame 
approfondito sulle possibilità di 
utilizzate mosto concentrato e 
zucchero c di riferire ad esso in 
merito prima della fine del 1990. Il 
Consiglio prenderà quindi in 
considerazione i provvedimenti che 
dovranno essere adottati nel campo 
degli arricchimenti. 

Alternativa 1 (testo della Presidenza) 

Nell* ambito di disposizioni suddivise 
per fasi nell'arco dei tre anni fino al 
1987/88, i prezzi di acquisto dei vini 
relativi ai vati tipi di distillazione 
espressi in percentuale del prezzo di 
riferimento dovranno essere collegati 
al prezzo di riferimento del tipo di 
vino da tavola di più basso livello 
(vino bianco del tipo Al). 

Alternativa 2 (testo della 
Commissione) 

I prezzi di acquisto per i vini dei tipi 
A II ed A 111 per le diverse tipologie 
di distillazione saranno, nel corso dei 
prossimi tre anni, gradualmente 
portati ad un rapporto di prezzo 


rispetto al vino bianco del tipo A I 
che dovrà rimanere entro i valori da 
1,5 a 1. 

Alternativa 3 (testo tedesco) 

Nel calcolo del prezzo d'acquisto per 
la distillazione il grado alcoolico 
ottenuto con l'impiego di zucchero o 
di mosto concentrato verrà sottratto 
sulla base di un basso fattore di 
proporzionalità. Inoltre dal 1990 la 
quantità di vino da tavola da 
distillarsi nella Repubblica Federale 
Tedesca non potrà eccedere gli 1,2 
milioni di ettolitri. 

5. Nelle presenti disposizioni non 
sono previste modifiche in tema di 
vini di qualità PSR. 

6. Come proposto dalla 
Commissione, il Consiglio s'impegna 
ad applicare una politica di prezzo di 
tipo restrittivo nel settore vinicolo fin 
tanto che le distillazioni obbligatorie 
continueranno a dimostrare 
resistenza di eccedenze non 
commerciabili a condizioni normali. 


(1) Normalt assorbimento = consumi — saldo 
netto deirintetscainbio con l'estero, 

(2) Dichiarazione per il verbale del Consiglio: 
il Consiglio prende nota della dichiarazione 
della Commjsstone secondo la quale, nel caso 
in cui le disposizioni della Comunità in 
materia di distillazione obbligatoria secondo 
gii obblighi stabiliti per ogni regione non 
vengano rispettate, saranno applicate le 
normali sanzioni, in modo particolare per 
quanto concerne i saldi dei conti. 

(3) Questa percentuale uniforme » valida per 
tutte le regioni della Comunità, sarà 
determinata dalla Commissione in funzione 
della quantità (vedi paragrafo (b) qui sopra) 
stabilita come necessaria per eliminare la 
produzione eccedente per l'anno in questione; 
per il periodo fino al 1989/90, essa sarà fissata 
air85%. 
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Ind^^^e sui più 
importanti Paesi Europei 

Le principali caratteristiche del mercato vinicolo nei Paesi Bassi 


PROFILO DEL PAESE 

L'Olanda* situata sul mare del nord, 
allo sbocco di tre grandi fiumi 
{Reno, Mosa e Schelda) ha una 
superficie di circa 41,200 chilometri 
quadrati, di cui il 20% circa è al di 
sotto del livello del mare. 

La popolazione si aggira sui 
quattordici milioni e mezzo di 
abitanti, con una densità media di 
385 abitanti per chilometro quadrato, 
una delle più alte del mondo. 
L'interscambio italo-olandese si è 
chiuso, negli ultimi anni, con un 
saldo passivo per T Italia, di circa 
4.500 milioni di fiorini. 

Produzione di vino 

Manca una produzione locale di 

qualche imponanza. 

Consumo 

Il consumo dei vini in Olanda ha 
seguito dagli anni sessanta un trend 
positivo, che ha ponato nell'ultimo 
decennio a triplicare all’incirca il 
livello dei consumi. Dal 1970 al 1982 
il consumo annuo pro-capitc è 
passato da 5,1 a 14,15 litri, I dati si 
riferiscono al consumo di tutti i vini, 
mentre la quota di consumo dei soli 
«vini da pasto*, come si rileva dai 
dati di seguito riportati nel 1982 è 
stata di poco superiore a 10 litri 
annui prò-capite. 

Composizione dei consumi annui 
pro-capite di vino nei Paesi Bassi 


Ncir ultimo quinquennio è 
continuata la tendenza positiva dei 
consumi, soprattutto per i "vini da 
pasto", mentre per lo champagne, lo 
Sherry ed i vini liquorosi si è avuto 



un ristagno o una lieve contrazione 
dei consumi. In effetti nel 1982 il 
consumo annuo pro-capite di vini è 
stato rappresentato per il 71,5% da 
vini da pasto (nel 1978 66,3%), per 
il 20,42% da Sherry (nel 1978 
23,7 %), per il 2,2% da Porto (nel 
1978 2,3%), per lo 0,2% da 
Champagne (nel 1978 0,5%), mentre 
il consumo di vermouth, dopo un 
lieve calo nel 1979, si è stabilizzato 
sui 6 litri annui procapite. 

Una recente indagine della 
«Intcr/View B.V.* intesa a tracciare il 


profilo del consumatore olandese tra 
la popolazione di età supcriore ai 18 
anni (92%) ha dato i seguenti 
risultati: il 69% bene vino, mentre il 
restante 23% non bene vino. 


Del 69% che beve vino, il 40% lo 
beve regolarmente e il 29% lo beve 
occasionalmente. 

Circa le scelte del consumatore, è 
emersa una spiccata preferenza per i 
vini rossi, anche se negli ultimi anni 
è fonementc cresciuto l'interesse per 
i vini bianchi, mentre il consumo dei 
rosati ha accusato una progressiva 
contrazione. 

Evoluzione dei consumi di vino 
secondo il colore. 



1979 

1981 


% 

% 

rosso 

42 

52 

bianco 

28 

40 

rosato 

46 

32 


Il gusto locale è orientato verso un 
vino giovane, di gradazione alcoolica 
tra gli lU c i 12“ e il cui rapporto 
qualità-prezzo sìa interessante. A tal 
proposito va rilevato che uno dei 
fattori che maggiormente 
condizionano T acquisto di vino in 
Olanda è il prezzo, che al dettaglio 
dovrebbe essere contenuto tra i 5 e 
10 Fiorini. 

Importazioni 

Nei 1982 le importazioni olandesi di 
vini hanno continuato a manifestare 
una tendenza all'aumento. Di fatto, 
da L878.270 hi. importati nel 1981 
si è passati a 2.073.454 hi. nel 1982 
con un incremento del 10,39% circa, 
mentre i valori hanno fatto registrare 
un aumento del 7,7% circa essendo 
passati da 584 milioni di Fiorini a 
circa 630 milioni nel 1982. 

La Francia ha fornito il 37,21% 
(quota in diminuzione -7,3%) del 
volume importato ed ha 
rappresentato il 44,3% in valore, la 
Germania R.F. il 15,5% in volume 
(quota in aumento + 14,9%) ed il 
15,8% in valore, la Spagna il 23,8% 
in volume ed il 23% in valore, 
mentre l'Italia il 10,5% in volume 
(quota in aumento + 11,48%) ed il 
4,9% in valore. 

L'analisi dei dati relativi ai singoli 
gruppi di prodotti consente di 



vermouth 

ibcrty 

potm 

di^p9i£nc 

¥mi 

totaJc 






da pasto 


1978 

0,86 

2,89 

0,29 

0,06 

8,08 

12,18 

1979 

0,82 

2,78 

0,29 

0,06 

8,01 

11,96 

1980 

0,77 

2,61 

0,31 

0,06 

9,10 

12,85 

1981 

0,78 

2,67 

0,29 

0,04 

9,20 

12,98 

1982 

0,85 

2,89 

0,32 

0,04 

10,05 

14,15 
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cogliere Tevoluzìone manifestatasi 
ncirultimo biennio e reffettiva 
tendenza del mercato olandese. 
Particolarmente vivace è apparso il 
settore dei vini di gradazione 
alcool ica fino a 13“ che hanno 
rappresentato nel 1982 il 64,34% 
delle importazioni totali di vini. Gli 
incrementi maggiori sono stati 
registrati dai vini fino a 13“ 
imbottigliati alPorigine (+ Ì3,7%), 
mentre per i vini della stessa 
gradazione alcoolica ma sfusi, 
raumento del 1982 rispetto all*anno 
precedente è stato più contenuto 
( + 2,3%). Per il gruppo dei vini di 
gradazione compresa tra 13“ c 15% 
per i quali vi è una netta prevalenza 
delle importazioni del prodotto 
sfuso, come pure per i vini Porto, 
Madeira, Sherry, Tokay e Moscatello 
di Setubal imbottigliati alForigine e 
per i vini di gradazione compresa tra 
13“ e 18“ sì è avota invece una 
tendenza negativa delle importazioni. 
Per i vini di gradazione alcoolica da 
18“ a 22 * si evidenzia invece una 
lieve tendenza all'aumento sia per Ì1 
prodotto imbonigliato all'origine che 
per quello sfuso. 

Nel comparto dei vermouth c altri 
vini aromatizzati di gradazione 
alcoolica fino a 18*, alla cui 
importazione partecipa Pltalia, si 
coglie una positiva tendenza 
all'aumento degli acquisti olandesi 


alPestcro sia dei prodotti 
imbottigliati ( + 9,8%), sia dei 
prodotti sfusi (+ 11%), 

Dall*esame degli elementi innanzi 
forniti è possibile osservare che il 
mercato olandese nel settore vinicolo 
tende chiaramente a sviluppare la 
vendita dei vini imbottigliati 
airorigine, nonostante l'aumento dei 
prezzi manifestatosi negli ultimi 
anni. 

Le imponazioni di vini dall*Italia, 
che già nel 1981 avevano segnato un 
trend positivo, nel 1982 hanno fatto 
registrare ulteriori consistenti aumenti 
avendo totalizzato hi. 218.585 contro 
i 163.753 hh del 1981, con un 
aumento quindi del 33,48%. 
L*incremento percentuale maggiore è 
stato registrato nel segmento di 
prodotto in recipienti fino a 2 litri 
(-i“73,7%) e tra questi, dai vini di 
gradazione alcoolica fino a 13 gradi 
( + 73,6%). Le imponazioni di vini 
sfusi, invece, sono aumentate 
complessivamente del 14,4% ed 
hanno fatto registrare variazioni 
positive o negative, rispetto al 1981, 
a seconda che si tram di vini fino a 
13 gradi ( + 30,9%), di vini da 13 a 
15 gradi ( + 16%) o di vini oltre 15 
gradi (*8,5%). Comunque la 
partecipazione italiana è tuttora 
nettamente più alta nelle 
importazioni di prodotto sfuso, anche 
se va rilevato che è in atto 


un'inversione della tendenza a favore 
deirimbottigliato all'origine e quindi 
a favore della nostra produzione più 
qualificata. 

Come sopra accennato, Taliquota di 
partecipazione italiana alle 
imponazioni globali di vini, è 
risultata nel 1982 pari al 10,5%. 
Esaminando i dati di importazione si 
rileva che la quota di mercato 
detenuta dal prodotto italiano segna 
livelli molto diversi secondo i 
principali gruppi di prodotto: per i 
vini imbottigliati all'origine essa è 
del 7,05%. Viceversa, come sopra 
accennato, la partecipazione italiana 
è più alta nelle importazioni di 
prodotto sfuso (16,3%) ed è così 
ripartita: il 15% per i vini di 
gradazione alcoolica fino a 13“, Ì1 
69% per quelli tra 13“ e 15“, 1*8% 
pe ri vini tra 15* e 18* c ri,4% per 
quelli oltre i 18*. Nel settore degli 
spumanti, la nostra quota di 
partecipazione è rimasta più o meno 
stazionaria. Nel compano dei 
vermouth la partecipazione italiana 
ha raggiunto per 1* imbottigliato il 
23,4% e per lo sfuso il 6% delle 
importazioni olandesi. 

Va comunque segnalato che oltre alle 
importazioni dirette dall'Italia, esiste 
una consistente importazione di vini 
italiani dal Belgio. Non è possibile 
quantificare cale corrente di 
imponazione, ma da indagini svolte 
il fenomeno riguarderebbe circa 
50.000 hL di vino italiano 
imbottigliato all'origine. 

Distribuzione 

Nel Paesi Bassi la distribuzione dei 
vini avviene attraverso il tradizionale 
canale dell'imponatore c/o grossista. 
Attualmente le ditte importatrici 
sono circa duecento. 

Negli ultimi decenni a livello di 
prima distribuzione si sono formate 
unità, che come imprese 
indipendenti o come parte di 
holding di birrerie nazionali o 
internazionali c di industrie 
liquoristiche hanno assunto un ruolo 
di primo piano nel mercato olandese 
dei vini. Anche le organizzazioni 
della grande distribuzione svolgono 
attività di importazione, di grossista 
c di distribuzione con una vasta rete 
di punti vendita. Si tratta di 
organizzazioni a vari livelli: Cash and 
Carry, Supermercati, Magazzini a 
Self-Service. Nello stesso settore dei 
dettaglianti specializzati e nel settore 
Horeca (Hotcl-ristoranri-caffè) e 
diffusa sempre più questa 
concentrazione, con la costituzione di 
gruppi di acquisto, che fungono da 
importatori e grossisti. 

La vendita al dettaglio avviene 
attraverso i dettaglianti specializzati 
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(slijters), gli alimentaristi 
(supermercati alimentari, grandi 
magazzini con repano alimentare, 
negozi a libero servizio, negozi di 
delicatezze) ed Ì1 settore Horeca, 

I magazzini spedalizzati nella vendita 
di vini e superalcoolici (slijters) sono 
circa 5.000 di cui circa 600 fanno 
parte di catene di distribuzione quali 
«Gali en GalU, «Albeno», 
«Wiinpakhuis», «Aguilar», ecc. 
Secondo fonti attendibili la quota 
parte di detti magazzini nella 
distribuzione dei vini nei Paesi Bassi 
ha raggiunto nel 1981 il 47%. E 
sebbene gli esperti prevedano che 
r aliquota del mercato detenuta dai 
magazzini specializzati tenda a 
diminuire, il molo dello slijtcr 
permane sempre molto importante. 

Di fatto, rinfluenza che esso può 
esercitare sul consumatore c notevole. 
Lo slijtcr, con la fama di specialista 
che offre utili indicazioni e garantisce 
la qualità del prodotto, è in grado, 
da un lato, di orientare i consumi e 
dall*altro di recepire repentinamente 
le evoluzioni nei gusti dei 
consumatori. 

Si calcola che complessivamente gli 
alimentaristi (supermercati 
alimentari, grandi magazzini con 
reparto alimentare, negozi a libero 
servizio, negozi di delicatezze) 
abbiano circa 11,000 punti vendita 
nei Paesi Bassi. Nel 1981 la loro 
quota nel collocamento dei vini è 
stata del 42% ma questa aliquota è 
destinata ad aumentare. 

Per il settore Horeca va rilevato che 
dei circa 14.600 esercizi abilitati alla 
vendita di vino, in effetti sono da 
considerare solo quelli che servono 
veri c propri dincr o lunch. Il loro 
numero dovrebbe aggirarsi intorno ai 
6.500, se si comprendono le tavole 
calde di limitata importanza. In 
pratica si ritiene che al massimo 
5.500 tra caffè-ristoranti ed hoeel- 
caffe-ristoranti ricoprono un ruolo 
importante nella distribuzione del 
vino. La quota di mercato detenuto 
da questo settore nel 1981 si è 
aggirata intorno all'11% e dovrebbe 
lievemente diminuire nel 1985 al 
10 %. 

Le quote di mercato dei tre settori 
summenzionati assumono altri valori 
nel caso si prenda in considerazione 
il parametro prezzo dei vini, come 
emerge dal seguente prospetto: 


Regime d'importazione 
L'importazione dei vini provenienti 
dai Paesi della C.E.E. è libera. 
AlPano dell*importazione viene 
percepita la tassa di accisa e la 
B.T.W, (IVA) nella misura di seguito 
riportata: 


B.T.W. 

Vini 18% 

Spumanti 18% 


Nel caso in cui la gtadazione 
alcoolica superi i 12 gradi, l'accisa 
aumenta nella misura seguente: 

— per i vini aventi una gradazione 
alcoolica compresa fra 12 e 15 gradi, 
viene percepito un diritto di accisa 
supplementare di Hfl. 0,75 per 
decimo di grado ettolitro. 

— per i vini con gtadazione alcoolica 
superiore a 15 gradi, il diritto di 
accisa supplementare si eleva a Hfl. 
1,18 per decimo di grado ettolitro. 

— per ! vini di gradazione alcoolica 
superiore a 22® , viene applicata 

r accisa sull'alcool. 

Legislazione 

La legislazione olandese che regola la 
materia ha recepito la normativa 
C.E.E. sui vini, anche per quanto 
concerne T etichettatura ed i volumi 
dei contenitori ammessi. 

Attività promozionale 
Il problema della <fpromotions> dei 
nostri vini in Olanda, in un mercato 
cioè reso difficile dalla posizione 
tradizionale di cui godono i vini 
francesi, non è stato di facile 
soluzione. In effetti, si è reso 
necessario da un lato continuare 
razione di valorizzazione e 
riqualificazione dell'immagine dei 
vini italiani a suo tempo intrapresa, 
premessa indispensabile per Io 
sviluppo deir azione di promotion nei 
prossimi anni, dairaltro si è cercato 
di creare nuovi spazi di mercato e 
nello stesso tempo di faveti re il 
consolidamento delle posizioni di 
fatto già acquisite attraverso una 
ulteriore estensione c selezione della 
rete commerciale esistente. In tale 
ottica, rattività promozionale lo 
scorso anno è stata orientata 
prevalentemente verso la prima fase 
delia distribuzione, non trascurando 


CLASSE DEI PREZZI 



Inferiore 

da Fior. 5 

Superiore 


a 5 Fior. 

a Fior. 10 

a 10 Fior, 

— Dettaglianti 

38% 

53% 

48% 

specializzati 
— Alimentaristi 

52% 

35% 

23% 

— Horeca c altri 

9% 

10% 

27% 


gli alui livelli distributivi per i quali 
sono stati previsti specifici interventi 
promozionali a sostegno di una 
maggiore penetrazione commerciale 
dei numerosi vini italiani di qualità 
(oltre 140) già presenti sul mercato 
olandese. 


Accisa 

Hfl. 82,76 per ettolitro 
Hfl. 289,64 per ettolitro 


Per l'anno in corso, invece. Fattività 
promozionale è stata orientata 
soprattutto verso la seconda fase della 
distribuzione c, nei limiti consentiti 
dal budget, verso gli importatori ed i 
consumatori. 

Nell'ambito del programma 
promozionale sono stati svolti corsi di 
informazione e formazione sui vini 
italiani in quattro città olandesi 
articolati in 5 lezioni, da marzo a 
maggio, per dettaglianti, ristoratori, 
professori di enologia, vinologen, 
ecc,..; iniziative in collaborazione con 
catene di magazzini specializzati 
nella vendita di vini; degustazioni; 
missioni di operatori e giornalisti 
olandesi in Italia; produzione di 
materiale pubblicitario destinato ai 
consumatori. Inoltre è stata 
organizzata nell'Aula Magna 
dell'Università Libera di Amsterdam 
una conferenza su «Storia e Civiltà 
del Vino — tipologia e vini italiani 
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dalle origini ai nostri giornÌ5>. Con 
questa conferenza, che ha ottenuto 
un fiotcvoic successo e che costituisce 
certamente un salto di qualità nella 
promotion dei vini italiani, si è 
voluto impostare il discorso 
promozionale sui vini in termini 
nuovi, cioè in termini culturali, 
oltreché tecnici ed economici. 

I risultati conseguiti a breve termine 
testimoniano la validità della 
strategia promozionale finora 
adottata, che, oltre a dare un forte 
impulso ad una maggiore diffusione 
dei nostri vini in Olanda, ha anche 
creato le premesse per concreti 
sviluppi a medio termine per tutta 
una gamma di vini italiani di qualità 
ancora non sufficientemente 
conosciuti a certi livelli. 

Nei prossimi anni sarà necessario 
continuare, intensificandola, fazione 
di promotion su questo mercato, 
attraverso un adeguato programma di 
iniziative dirette soprattutto al 
consumatore. 

Prospettive di sviluppo 

II consumo dei vini nei Paesi Bassi 
continua a manifestare una tendenza 
progressivamente positiva, che ha 
portato ncirarco di 10 anni a 
triplicare circa il livello dei consumi. 
Tenuto conto che neirultimo biennio 
la diffusione del vino è aumentata a 
livello nazionale del 74%, negli 
ambienti qualificati si stima che nel 
1985 il consumo dovrebbe toccare i 


19 litri annui pro-capite. 

Il consumatore olandese ha una 
spiccata preferenza per i vini rossi; 
negli ultimi anni è emerso comunque 
un notevole interesse anche per i vini 
bianchi, mentre il consumo dei rosati 
ha accusato una progressiva 
contrazione. 

La presenza di vini italiani in 
Olanda, che fino a qualche anno 
addietro era limitata a pochissimi 
vini, comincia finalmente ad 
affermarsi non solo dal punto di vista 
degli aumenti quantitativi 
( + 33,48% nel 1982), ma anche per 
quanto concerne la diversificazione 
delia produzione delle varie regioni 
italiane. Il forte incremento 
percentuale nel settore 
deir imbottigliato all'origine (73,7%) 
indica poi un crescente interesse per i 
vini italiani di qualità e di buona 
immagine. 

La vivacità manifestata dal mercato 
olandese negii ultimi anni, in 
particolare per quanto concerne i vini 
italiani, merita la massima attenzione 
per gli ulteriori consistenti sviluppi 
che possono interessare nel medio 
termine la nostra corrente di 
esportazione. Sarà però necessario 
prevedere una forte intensificazione, 
con l'ausilio di adeguati strumenti 
promozionali (qualcuno anche con 
elementi di aggiornamento rispetto 
agli schemi tradizionali), dell'azione 
di promotion su questo mercato. 


Riconfermati 

Desana 

alla presidenza 
e Fr^oni alla 
vicepresidenza 


// nuopo comitato per 
la tutela delle denominazioni 
di origine dei vini 


Si è finalmente insediato, sotto la 
riconfermata presidenza del senatore 
Desana, il nuovo Comitato nazionale 
per la tutela delle denominazioni di 
origine dei vini, dopo una lunga 
parentesi di inattività, dovuta alla 
prassi burocratica per la designazione 
dei rappresentanti delle varie 
categorie in seno alfEnte stesso. 

Il Comitato risulta attualmente così 
composto: 

Adioolfi Francesca - Annesi Enrico - 
Bacca Graziano — Baccalare 
Giovanni - Bacchcrini Pasquale - 
Baratta Giacinto - Bassanelli Ernesto 

- Battistuzzi Giuseppe - Bo Oddino - 
Calò Antonio * Castellucci Franco - 
Cccchi Luigi ' De Giovanni Giuseppe 

- Dettori Renato - Festa Carmine - 
Folonari Ambrogio - Fregoni Mario * 
Fusco Roberto - Germinario Francesco 

- Liuni Carmine - Martelli Giuseppe 

- Nicderbacher Antonio - Pelosi 
Carlo - Salvador Orfeo - Tesi Pietro e 
Usscglio Tomasset Luciano. 

Il Comitato, nei corso della prima 
seduta, ha proceduto alla riconferma 
del professor Mario Fregoni alla 
Vicepresidenza ed ha altresì designato 
i Presidenti ed i componenti delle 
Commissioni Regionali. 

Presidente della commissione 
incaricata di seguire i problemi c le 
esigenze della vitivinicoltura a 
denominazione di origine del Friuli- 
Venezia Giulia è stato confermato 
l'enotecnico Orfeo Salvador, mentre i 
signori Bacca, Bò, Calò, Folonari e 
Tesi sono stati eletti membri della 
stessa. 

A tutti r augurio più fervido di buon 
lavoro! 
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La mostra inumanti 

a Gradisca 

di Luciano Albcrton 


51 i campioni presentati alla fase 
concorso e 53 quelli ammessi alla 
famosa mostra, 21 le Aziende 
presenti in rappresentanza di tutto il 
territorio regionale: questi i dati 
salienti relativi alla terza edizione 
della mostra-concorso dei vini 
spumanti e dei vini frizzanti del 
Friuli-Venezia Giulia svoltasi a 
Gradisca d'Isonzo, nelle sale della 
Serenissima Enoteca Regionale, dal 1 
al 9 dicembre, per Torganizzazione 
deir Azienda del Turismo «Gradisca- 
Redipuglia*, del Centro Regionale 
per il potenziamento della viticoltura 
e deir enologia e 

delTAmminisuazione comunale di 
Gradisca ed inaugurata dal Presidente 
della CCIAA di Gorizia comm. 
Lupieri. Se a questi dati aggiungiamo 
i dati relativi agli assaggi distribuiti 
(quasi diecimila) e al numero dei 
visitatori (parecchie migliaia), 
possiamo ben dire che ormai, 
superata la fase di collaudo, la 
mostra di Gradisca, che poi è Tunica 
nel suo genere in tutta la Regione, si 
pone come ideale e annuale luogo di 
appuntamento e di vetiftea per tutti 
coloro che al settore della 
spumantistica si interessano o che in 
questo settore operano con notevoli 
risultati. 

E dalla mostra di Gradisca è venuta 
la conferma che i nostri produttori 
sono ormai sulla buona strada per 
sfondare, come nel vino, anche in 
questo campo. Certo ci sarà ancora 
da lavorare: la concorrenza è molto 
forte, ma le basi sono state gettate, 
si tratta ora, operando con costanza c 
serietà, di consolidarle per giungere 
ad una definitiva affermazione dei 
vini spumanti e frizzanti regionali sul 
mercato nazionale ed estero. 

Ecco quindi Timponanza di una 
mostra come quella di Gradisca, per 
appunto, una verifica del percorso 
compiuto e per eventuali correzioni 
di rotta: ^cco Timponanza di creare 
commissioni di assaggio preparate 
anche in questo difficile settore (e 
ualcosa già è stato fatto con Ì1 corso 
i degustazione degli spumanti 


svoltosi proprio alla Enoteca in 
ottobre, curato e organizzato dal 
Centro regionale per il 
potenziamento della viticoltura e 
dclT enologia e dalTAssociazione 
Enotecnici Italiani). Ma bisognerà 
insistere e altri corsi programmare; 
ecco, infine, Timpoitanza per i 
produttori di presentarsi una volta 
alTanno al giudizio del grande 
pubblico dei consumatori per capirne 
le tendenze e per eventualmente 
guidarle ed educarle. 

Dette queste cose in linea generale (e 
TEnotcca Serenissima di Gradisca in 
questo senso sta lavorando, come già 
ha fatto con Ì1 Gran Premio Noè per 
i vini tranquilli), veniamo in breve 
alla mosaa di quest'anno per dire 
che particolare successo ha ottenuto 
la cena di abbinamento «A tavola 
con gli spumantiifr, curata dai fratelli 


Un * ennesima, prestigi osa 
affermazione dei vini friulani: questa 
volta alla ribalta salgono gli spumanti 
fatti in casa nostra. 

Gii ambiti riconoscimenti sono stati 
assegnati a «La Delizia» — Cantina 
Sociale di Casarsa per lo spumante 
«demi scc» ottenuto con il metodo 
«Charmat» e alia Casa Vinicola 
Collavini S.p.A. di Corno di Rosazzo 
per Io spumante «Appiause nature» 
ottenuto con il metodo 
«Champenoisc», a conclusione della 
prima edizione del premio «Fenice» 
patrocinato dalla Banca Cattolica del 
Veneto, in collaborazione con la 
rivista «li Vino». 

Altra azienda distintasi nel medesimo 
concorso è la Cesarini Sforza di 
Trento per la categoria «charmat 
secchi». 

L'affermazione degli spumanti 


Vit con la consueta maestria: un 
menù perfettamente abbinato agli 
spumanti brut, brut rose e demi-sec, 
che ha dimostrato come si possa 
tranquillamente pasteggiare anche 
con un vino spumante, purché sia 
ottimo, c friulano aggiungiamo eoi. 
E poi notevole successo ha ottenuto 
anche la serata dedicata ai cocktails 
di Leo, presentati appunto da 
Leandro di Sopra, titolare del Caffè 
Emopoli di Gradisca, il quale ha 
dimostrato come si possa bere bene e 
leggero. 

Ma, a pane queste due serate 
particolari, è tutta la manifestazione 
che ha incontrato il favore del 
pubblico, proveniente da tutta la 
Regione e da fuori Regione, 
confermando che i prodotti del 
Friuli-Venezia Giulia sono sempre 
molto apprezzati. 


friulani è tanto più gradita e 
ualificante se si pensa al numero 
ei campioni presentati ed esaminati 
dalle apposite giurie: 240 circa, 
provenienti da rutto il Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia. 

Lo spumante «Friuli», dopo i brillanti 
risultati conseguiti dai vini a 
denominazione di origine controllata 
e da tavola, è considerato ora un 
prodotto di alta qualità che onora e 
dà prestigio alla nostra vitivinicoltura 
e che ha raggiunto una produzione 
annua di circa quattro milioni di 
bottiglie. 

Congratulandoci con le Cantine 
premiate per T eccezionale 
riconoscimento ottenuto, auguriamo 
risultati sempre maggiori ai 
produttori friulani del settore 
spumantisdeo. 


Spumanti friulani alla ribalta 

Al concorso degli spumanti delle tre Venezie 
premiate le Cantine Collavini e la Delizia 
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Comparto 

vivaìstico-vìtìcolo 


Risposta della Commissione CEE all’on. Mizzau 


Il signor Dalsager, a nome della 
Commissione CEE, ha dato la 
seguente risposta scritta airon. 
Mizzau, che aveva rivolto 
un‘interrogazione sulla crisi del 
settore vivaistico-viticolo, riportata sul 
numero scorso da questo periodico: 
«La Commissione si rende 
perfettamente conto delle difficoltà 
m cui veresa attualmente la maggior 
parte delle attività connesse con il 
settore vitivinicolo c si adopera, nella 
misura del possibile, per appianarle. 
Essa è convinta che le misure più 
apropriatc a tal fine siano 
innanzitutto le operazioni di 
ristrutturazione e riconversione di 
una parte dei vigneti, associate ad 
una politica di salvaguardia della 
qualità. 

Le nuove misure che la Commissione 
ha proposto al Consiglio nel 


settembre 1984 (1) comprendono, 
come in passato (2), il ramo della 
vivaistica viticola* 

È prevista, tra Taltro, la concessione 
di premi per 1‘estirpazione definitiva 
di vigneti costituiti da viti madri di 
portinnesti; i relativi importi sono 
stati fissati in modo da consentire, in 
condizioni eque, la riconversione 
delle superfici ad altre colture o la 
loro riutilizzazione per attività d‘altro 
genere. Nel calcolare tali importi, si 
è infatti tenuto conto non soltanto 
del costo delle operazioni di 
estirpazione del danno derivante 
dalla perdita del diritto di 
reimpianto, ma anche del mancato 
guadagno a più lungo termine. 
Secondo la Commissione, un impiego 
oculato del premio — la cui entità è, 
come si è detto, sufficientemente 
elevata — dovrebbe poter sortire gli 


effetti auspicati dalPonorevole 
parlamentare. 

La Commissione rammenta inoltre 
che le misure restrittive del diritto di 
reimpianto diventeranno operanti — 
se approvate dal Consiglio — 
soltanto a decorrere dalla campagna 
1985*1986. 

Adeguando tempestivamente la 
produzione alla nuova situazione del 
mercato del materiale di 
moltiplicazione, gli operatori del 
settore vivaistico potranno così evitare 
il rischio di un'offerta-eccedentaria, 
con tutte le conseguenze negative 
paventate dall ‘ onorevo le 
parJamentares^, 


(1) GU C 259 del 27.9.19B4. 

(2) Reg. (CEE) fi. 456/80, b GU L 57 del 
29.2.1980. 
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Approvato il regolamento applicativo della 
distillazione obbligatoria per i vini da 
tavola prodotti nella campagna 84-85 


Il Comitato di Gestione Vini della CEE 
ha espresso parere favorevole al regola¬ 
mento comunitario che dispone la distil¬ 
lazione obbligatoria per i vini da tavola 
prodotti nell'ultima campagna. 

Le aliquote percentuali di vini da tavola 
da far distillare sono state fissate in ba¬ 
se alle fasce di rese unitarie denunciate 
da ogni produnore mediante la dichia¬ 
razione di produzione presentata ai Co¬ 
muni entro il 29 novembre scorso. 
Tali aliquote sono così determinate: 

a) produttori che hanno ottenuto una 
resa fino a 45 ettolitri per ettaro: sono 
esenti dall'obbligo di distillazione; 

b) con resa da 45 a 70 ettolitri per ettaro: 
3 % (da commisurarsi sull'intera produ¬ 
zione); 

c) con resa da 70 a 90 ettolitri per ettaro: 
11% (da commisurarsi sull'intera pro¬ 
duzione); 

d) con resa da 90 a 110 ettolitri per et¬ 
taro: 

— aliquota fissa dell' 11 % sui primi 90 
ettolitri 

— aliquota del 35 % sui 20 ettolitri ol¬ 
tre i 90; 

e) con resa da 110 a 140 ettolitri per et¬ 
taro: 


— aliquota fissa dell' 11% sui primi 90 
ettolitri 

— aliquota del 35% sui primi 20 etto¬ 
litri eccedenti 

— aliquota del 55% sulla rimanente 
parte; 

f) con tesa oltre 140 ettolitri: 

— aliquota fissa dell' 11% sui primi 90 
ettolitri 

— aliquota del 35 % sui primi 20 etto¬ 
litri eccedenti 

“ aliquota del 55 % sui seguenti 30 et¬ 
tolitri 

— aliquota dell'80% sulla rimanente 
parte che supera 140 ettolitri. 

Si precisa ancora una volta che la quan¬ 
tità di vino da tavola da inviare alla di- 
stillazione obbligatoria si determina in 
base alla resa media degli ettolitri di vi¬ 
no da tavola ottenuti per ettaro e non 
in base ai quintali di uva raccolta. 

La resa si rileva alla sezione e) della de¬ 
nuncia di produzione dei prodotti vinosi 
che ogni vinificatore ha presentato in 
Comune nei novembre scorso. 
Ulteriori dettagli applicativi sull* intrica¬ 
ta materia saranno forniti dopo che il 
Ministero dell'Agricoltura avrà dirama¬ 
to la tanto attesa circolare esplicativa. 


Fiere 

e rass^e 
vinicole 1985 

Il Centro Regionale per la Viticoltura e 
TEnologia parteciperà, nel corrente an¬ 
no, alle seguenti fiere e rassegne specia¬ 
lizzare: 

al Vinitaly di Verona 
dal 17 al 22 aprile 

al Bibe di Genova 
dai 13 al 19 novembre 

al Vinexpo di Bordeaux 
dal 17 al 21 giugno 

alFAnuga di Colonia 
dal 12 al 17 ottobre 

Tutte le aziende che intendono parte¬ 
cipare ad una o più manifestazioni so¬ 
no pregate di comunicare con detto 
Centro > 
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Al Pariamento Europeo 

Proposta per promuovere Veducazione e 
Porientamento del consumo del vino 


Gli onorevoli F. Pisoni - Tolman - 
Costanzo - Debatisse - Ligios - 
Bockkt - DaJsass - Ffiih - Giummarra 

— Clinton - Borgo - Marck - Stavrau - 
Mizzau - Gaibisso - N, Pisoni ^ 

Starira - Bersani - Giavazzi c 
Chiabrando 

hanno presentato al Parlamento 
Europeo, in cooformità alPan. 47 del 
Regolamento, la seguente proposta di 
risoluzione, su un programma 
comunitario di azioni promozionali 
di educazione ed orientamento del 
consumo del vino: 

Il Parlamento europeo, 

— viste le proprie risoluzioni sul 
mercato vitivinicolo comunitario (1), 

— vista la risoluzione sulla tassazione 
del vino e sulParmonizzazione della 
tassazione delle bevande alcoliche, 

( 2 ) 

— viste te proposte della 
Commissione sulla situazione e le 
prospettive del mercato vitivinicolo 
(3) nonché quelle relative 

alP organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo (4), 

— vista la proposta di risoluzione 
deirOn. Gatti sulle proposte della 
Commissione concernenti il mercato 
vitivinicolo, (5) 

A- turbato per le condiziooi del 
mercato vitivinicolo particolarmente 
pesanti negli ultimi anni a causa 
deir effetto combinato dell‘aumento 


della produzione e della flessione dei 
consumi, 

B. preoccupato per le drastiche 
misure restrittive proposte dalla 
Commissione che rischiano di 
peggiorare la situazione, con gravi 
ripercussioni sul piano economico e 
sociale per milioni di viticoltori, 

C. consapevole che le spese di 
bilancio per il sostegno del settore 
vitivinicolo hanno registrato nelle 
ultime campagne una sensibile 
lievitazione, 

D. convinto che si rende necessario 
ricercare soluzioni urgenti e 
innovative sul piano del mercato, 
diverse da quelle prospettate dalla 
Commissione consistenti nel 
congelamento dei prezzi di 
orientamento e ncirinstaurazione di 
soglie di garanzia, 

E. considerando che non è 
realisticamente praticabile una 
politica di spiantamento soprattutto 
nelle aree vocatc, nell* impossibilità 
tecnico-agronomica di valide 
alternative, 

F. tenuto conto che la Commissione 
non ha finora messo in atto una 
politica di commercializzazione del 
vino basata su campagne di 
educazione alimentare e di 
promozione dei consumi, mentre 
costosi interventi comunitari per lo 
smaltimento di altri prodotti c 
derrate alimentari sono operanti, 

G. reputando che un*espansione dei 


consumi può essere realizzata con 
specifiche azioni di promozione, ma 
soprattutto eliminando le accise che 
ancora ostacolano in alcuni paesi 
della Comunità il consumo del vino 
migliorando la preferenza 
comunitaria e favorendo le 
esportazioni, 

H. Considerando che l'educazione 
alimentare alla corretta assunzione 
delle bevande alcoliche rappresenta 
un efficace mezzo di Iona 
alFaicolismo da vino, 

L ritenendo che è necessario 
qualificare gli stanziamenti del 
bilancio agricolo 1985 dando spazio 
ad interventi volti a favorire il 
naturale sbocco delle produzioni sul 
mercato attraverso azioni specifiche, 

L. stimando che il Regolamento 
(CEE) 355/77 non deve subire 
nessuna mutilazione negli aiuti al 
miglioramento delle strutture di 
commercializzazione del vino, 

M. giudicando che allo scopo di 
consentire la massima incivisità e 
finalizzazione delie attività in 
questione è opportuno istituire una 
«Sezione speciale»^ nelFambito della 
DGVI, 

impegna la Commissione a: 

L elaborare un programma 
comunitario di azioni promozionali 
di educazione e di orientamento dei 
consumo del vino nei paesi CEE ed 
extracomunitari; 

2. prevede una dotazione finanziaria 
pluriennale onde rendere realizzabile 
1* obicttivo del potenziamento dei 
consumi di vino; 

3. istituire una «Sezione speciale» 
all* interno della Direzione Generale 
deir agricoltura con funzioni 
programmatiche c amministrative 
delle attività promozionali; 

4. riferire al Parlamento europeo, 
entro il 30 aprile 1985, sulla 
attuazione della presente richiesta; 

5. incarica il suo Presidente di 
trasmettere la presente risoluzione 
alla Commissione, al Consiglio e ai 
Governi nazionali. 


(1) UU. ISTN. C 23B dt\ 9^2.19S2 c 127 
del 14.5.1984. 

(2) G.U, N.C. 127 del 14.5.1934 pagg. 193 - 
203. 

(3) COM (84) 440 dcf. 

(4) COM (84) 515 dcf. e COM (84) 539 dcf. 

(5) PE 92.799 /ris. 
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Corso di specializzazione 

in viticoltura 

130 tecnici del Friuli-Venezia Giulia frequenteranno le lezioni 

tenute da docenti universitari 


11 Corso di Specializzazione in 
Viticoltura avrà inizio Ì1 21 febbraio 
prossimo e le lezioni saranno tenute, 
dalle ore 17 alle 19, presso la Sala 
Convegni di Udine Esposizioni — 
località Torreano — secondo il 
seguente calendario: 

CHIMICA AGRARIA 

21 febbraio 

STRUTTURA DEL TERRENO E SUE 

POSSIBILI MODIFICHE 

(proL Sequi - Università di Udine) 

26 febbraio 

ANALISI DEI TERRENI- FILOSOFIA 

E NUOVE TECNICHE 

(prof, ssa Goldberg - Università di 

Milano) 

28 febbraio 

INTERPRETAZIONE DELL’ANALISI 
DEI TERRENI 

(prof, ssa Arduino - Università di 
Torino) 

5 marzo 

COMPORTAMENTO NEL 
TERRENO DEI CONCIMI 
ORGANICI 

(prof. Guidi - C.N.R. Pisa) 

7 marzo 

COMPORTAMENTO NEL 
TERRENO DEGLI ERBICIDI 
(prof. Sequi - Università di Udine) 

12 marzo 

RAPORTI TRA TERRENO E 

CONCIMI MINERALI 

(prof. Nannipieri - C.N.R. di Pisa) 

14 marzo 

I PROBLEMI DELLE CLOROSI 
(prof. Maggioni - Università di 
Padova) 

19 marzo 

PRINCIPI DELLA CONCIMAZIONE 
E FENOMENI DI INQUINAMENTO 
(proL Sequi - Università di Udine) 


TECNICA VITICOLA 
21 marzo 

NUOVI SISTEMI DI 
ALLEVAMENTO DELLA VITE 
PROGRAMMATI PER LA 
MECCANIZZAZIONE DEL 
VIGNETO 

(proL Intrieri - Università di 
Bologna) 

26 marzo 

TECNICHE DI POTATURA 
(prof. Marangoni - Università di 
Udine) 

28 marzo 

NUOVE TECNICHE IRRIGUE 
(prof. Calò - Istituto Sperimentale 
Viticoltura di Conegliano) 

9 aprile 

APPLICAZIONE DEGLI ELEMENTI 
MINERALI AL VIGNETO 
(proL Marangoni - Università di 
Udine) 

11 aprile 

RAPPORTI TRA CONCIMAZIONE 
E TECNICA COLTURALE 
(prof. Marangoni - Università di 
Udine) 

16 aprile 

LAVORAZIONE ED INERBIMENTO 
DEL VIGNETO 
(prof. Fregoni - Università dì 
Piacenza) 

18 aprile 

CICLO DI ACCRESCIMENTO 
DELL'ACINO E ABSCISSIONE 
(prof. Vitagliano - Università di Pisa) 

23 aprile 

MECCANIZZAZIONE DELLA 
VENDEMMIA 

(prof. Cosolo - Università di Udine) 


24 aprile 

MACCHINE PER LA 
LAVORAZIONE E PER I 
TRATTAMENTI DEL VIGNETO 
(prof. Cavalchini - Università di 
Udine) 

50 aprile 
PORTAINNESTI 

(prof. lannini - Istituto Sperimentale 
Viticoltura di Conegliano) 
SELEZIONE CLONAI^ 

(prof. Costacurta - Istituto 
Sperimentale Viticoltura di 
Conegliano) 

2 maggio 

I FITOREGOLATORI IN 
VITICOLTURA 

(prof. Costa - Università di Udine) 


PATOLOGIA VEGETALE 
3 maggio 

MALATTIE DA CARENZA 
(prof. Refatti - Università di Udine) 

7 maggio 

MALATTIE DA VIRUS 

(prof. Oslcr - Università di Udine) 

9 maggio 

RECENTI PROGRESSI NELLA 
LOTTA CONTRO LE PRINCIPALI 
MALATTIE CRITTOGAMICHE 
(prof. Refatti - Università di Udine) 


ENTOMOLOGIA 

13 maggio 

I FITOFAGI DELLA VITE 
(prof. Frilli - Università di Udine) 

14 maggio 

MODERNA METODOLOGIA DI 
DIFESA DAI FITOFAGI — LOTTA 
INTEGRATA 

(prof. Frillr - Università di Udine) 
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n vino e la legge 


LE NUOVE ALIQUOTE I.V.A. PER I PRODOTTI 
VINICOLI 

La Gazzetta Ufficiale ». 5 del 7 gennaio scorso ha pubbli¬ 
cato il Decreto del Ministro delle Finanze che reca modifi¬ 
che alle percentuali di compensazione determinate con il 
Decreto Ministeriale 2Ì.2.8Ì, ai sensi dell'art. 34, primo 
comma, del D.P.R. 23.2.72 ». 633 e successive modifica¬ 
zioni, contenenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta 
sul valore aggiunto. 

Le percentuali di compensazione, valevoli solo per le ces¬ 
sioni di beni effettuate da produttori e Cantine sociali e 
le aliquote ordinarie, contenute nel Decreto Legge n. 833 
del 19.12.84, sono pertanto stabilite, dal 1.1.83, peripro- 
dotti vinicoli, nelle seguenti misure: 


PRODOTTO 


% di Afìgaata 
compia- 

Ordiiiarw 


l) Uva da tavola 2% 

2} Uva da vino 2% 

3) Vinacce 2^o 

4) Feccia di vino 2% 

3) Tartaro greggio 2% 

6) Mosti di uve parzialmente fermentate 

anche mutizzati con metodi diversi 
dalla aggiunta di alcole 2% 

7) Mosto concentrato 2% 

8) Vini di uve fresche^ con esclusione di 
quelli liquorosi ed alcolizzati e di quel¬ 
li contenenti piu del 21% in volume 

di alcole 9% 

9) Vini liquorosi ed alcolizzati, vermouth 
ed altri vini di uve fresche ed aroma¬ 
tizzate con parti di piante o con sostan¬ 


ze di piante con esclusione di quelli 
contenenti più del 21 % in volume di 
alcole 

10) Vini di uve fresche liquorosi, con più 
di 21 % di alcole 

11) Vini spumanti, classificabili fra i vini 

di uve fresche (con fermentazione in 
tinOf con fermentazione naturale in 
bottiglia^ gassificati) 9% 

12) Vini spumanti a denominazione d'o¬ 
rigine la cui regolamentazione obbli¬ 
ga alla preparazione mediante 
fermentazione naturale in bottiglia 


2 % 

9% 

9% 

9% 

9% 


9% 

9% 


9% 

18 % 


18 % 


38% 


La CEE autorizza la Germania a produrre spumanti con vini 
di 4,5 gradi 


Una sconcertante decisione è stata adottata dalla Commis¬ 
sione CEE che ha autorizzato la Germania a prodotte spu* 
manti con vini che abbiano in partenza una gradazione 
alcolica di 4,5 gradi, ma raggiungano al termine della la¬ 
vorazione 8,5 gradi. 

La decisione appare tanto più stupefacente se si hanno pre¬ 
senti le continue diaaibe sulle eccedenze di vino che agi¬ 
tano r intera Comunità, in relazione alla pratica dello 
zuccheraggio. 

L'autorizzazione concerne alcune zone della Germania di 


maggiore rilevanza agli effetti della produzione dello spu¬ 
mante tedesco. 

L'eccezione per questo anno è stata decisa con il pretesto 
delle abbondanti piogge e della scarsa insolazione riscon¬ 
trate nel periodo della maturazione delle uve. 


La Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee n. L 341 del 
29 dicembre 84 ha pubblicato il 

— regolamento (CEE) n. 3685/84 del Consiglio, del 

19.12.84, che modifica il regolamento (CEE) n. 337/79 re¬ 
lativo airorganizzazionc comune del mercato vicivinicolo; 

— regolamento (CEE) n. 3686/84 del Consiglio, del 

19.12.84, che modifica il regolamento (CEE) n. 358/79 re¬ 
lativo ai vini spumanti prodotti nella Comunità e definiti 
al punto 13 deirallegato lU del regolamento (CEE) n. 

337/79; . . , 

— regolamento (CEE) n. 3687/84 del Consiglio, del 

19.12.84, che modifica il regolamento (CEE) n. 338/79 che 
stabilisce disposizioni particolari per i vini di qualità pro¬ 
dotti in regione determinate; 

— regolamento (CEE) n. 3689/84 del Consiglio, del 

19.12.84, relativo alla settima modifica del regolamento 
(CEE) n. 351/79 concernente raggiunta di alcole ai pro¬ 
dotti del settore vitivinicolo. 

I testi dei relativi regolamenti sono a disposizione di colo¬ 
ro che ne fanno richiesta al Centro regionale vitivinicolo. 


REGOLAMENTAZIONE COMUNITARIA SUGLI 
SPUMANTI 

II Parlamento Europeo ha approvato la posizione della 
Commissione Agricoltura per quanto concerne la modifi¬ 
ca della regolamentazione comunitaria sugli spumanti, pro¬ 
posta dagli onorevoli Dalsass, Mizzau e altri. 

In particolare sono state approvate le proposte intese a: 

— ridurre la durata minima del processo di elaborazione 
dei vini spumanti di qualità da nove mesi a sei mesi, a de¬ 
correre dalla data di inizio della fermentazione destinata 
a renderli spumanti, ove tale fermentazione abbia luogo 
in recipienti chiusi. 

Quando tale fermentazione avviene in bottiglia, la durata 
di elaborazione rimane immutata, ossia pari a nove mesi; 

— portare la durata minima della fermentazione e della 
permanenza del vino sulle fecce da 60 a 75 giorni (e da 
21 a 30 giorni se la fermentazione avviene alf interno di 
recipienti muniti di dispositivi agitatori); 

— ridurre il tenore massimale di anidride solforosa dei vi¬ 
ni spumanti. Tale misura è compatibile con le conoscenze 
enologiche attuali e con Ì1 progresso enologico. Essa tende 
a ridurre fuso di additivi nei prodotti alimentari; 

— consentire alla Germania, Grecia, Italia c Lussemburgo 
di utilizzare la dicitura «metodo champenoise» allorché si 
tratta di vini spumanti di qualità prodotti in regione de¬ 
terminate 0 di vini spumanti di qualità. 

Prorogato al 31.12.85 T impiego di contenitori alternativi 
per i vini da tavola c per i vini frizzanti 


La Gazzetta Ufficiale n. 336 del 6.12.84 ha pubblicato il 
Decreto del Ministro deirAgricolmm, di concerto con il Mi¬ 
nistro della Saniti, datato 29*11.84, che proroga T impie¬ 
go dei contenitori alternativi per i vini da tavola e per i vini 
frizzanti: 
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An. 1 

Fino al 31 dicembre 1985, i prodotti definiti «vini da tavo- 
la)^ dall'allegato II, punto 11, del regolamento (CHE) n. 
337/79 del Consiglio del 5 febbraio 1979, esclusi in ogni 
caso i v.q*p*r.d*, possono essere posti m commercio nel sot¬ 
toelencati recipienti di materiali diversi da quelli espressa- 
mente previsti nell'art. 28 del decreto dei Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162: 
contenitore di materiale plastico, eventualmente racchiu¬ 
so in involucro di altro materiale, avente una capacità com¬ 
presa tra litri 0,250 ed i 60 litri; 

contenitore di metallo avente capacità compresa tra litri 
0,250 c mezzo litro; 

contenitore costituito da una pellicola di materiale plasti¬ 
co accoppiata con canone e/o alluminio avente una capa¬ 
cità compresa tra litri 0,250 ed 1 litro. 


Art. 2 

Fino al 31 dicembre 1985, i prodotti definiti «vino ftizza- 
tea^ e «vino frizzante gassificato^^ dairallegato II, punti 15 
e 16, del regolamento (CEE) n. 337/79 del COnsiglio del 
5 febbraio 1979, con esclusione, comunque, dci^.q.p.r.d, 
e dei prodotti nella cui designazione figuri il nome di un 
vitigno, possono essere posti in commercio in contenitori 
di metallo aventi una capacità compresa tra litri 0,250 e 
mezzo litro. 


Art. 3 

I contenitori di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto 
devono essere rispondenti alle norme della legge 30 aprile 
1962, n. 283, del decreto ministeriale 21 marzo 1973 e suc¬ 
cessivi aggiornamenti, del decreto ministeriale 18 febbraio 
1984 e del decreto del Presidente della Repubblica 23 ago¬ 
sto 1982, n. 777. 

Sui contenitori di cui al precedente comma deve essere ri¬ 
portata, a cura del confezionatore, io modo chiaro, leggi¬ 
bile ed indelebile, la data di riempimento, adottando la 
menzione «prodotto confezionato il..seguita dalla indi¬ 
cazione del giorno, mese ed anno. 

Sullo stesso campo visivo della data di riempimento, deve 
figurare sempre in caratteri chiari, leggibili ed indelebili, 
la data di scadenza del prodotto. 

La data di cui al precedente comma non può, comunque, 
superare mesi otto dalla data di confezionamento. 

Art. 4 

I vini da tavola ed 1 vini frizzanti confezionati rispettiva¬ 
mente nei contenitori di cui agli articoli 1 e 2 anteriormente 
al 1“ gennaio 1985m, riportanti la data di riempimento 
dei contenitore medesimo, possono essere commercializ¬ 
zati fino ad esaurimento delle scorte e, comunque, non oltre 
il 31 maggio 1985. 

II presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficia¬ 
le della Repubblica Italiana. 
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PERIODICO BIMESTRALE DEL CENTRO REGIONALE PER IL POTENZIAMENTO 
DELLA VITICOLTURA E DELL’ENOLOGIA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

















